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LA STORIA

SE IBUONI SPARANO
AI LORO PRIGIONIERI
DOMENICO QUIRICO

o visto troppe morti \
I violente. Ho cono-
sciuto bene il sapore che "a :"
ha la crudeltà. Ho ricordi giá,à
dolorosi che cerco di non
tenere sepolti perché sentirli solo co-
me una assenza immobile e irrime-
diabile impedisce di ascoltare il gri-
do dei morti. Per questo non mi stu-
pisco quando vedo scorrere le se-
quenze di quello che viene indicato
già come lo scandalo della crudeltà
anche dei buoni, delle vittime. Le im-
magini di alcuni soldati indicati co-
me ucraini che sparano alle gambe
di prigionieri russi. E quelle del sol-
dato che chiama la moglie di un rus-
so ucciso col telefonino trovato fru-
gando nel cadavere. - PAGINAll
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I soldati russi gambizzati
e la malvagità dei buoni

La guerra secondo le regole non esiste, la crudeltà è anche di chi difende
la differenza si vede dopo: le dittature premiano, le democrazie puniscono

L'ANALISI

o visto troppe morti
  violente. Ho cono-

sciuto molto bene il
sapore che ha la cru-

deltà. Ho ricordi dolorosi che
cerco di non tenere sepolti per-
ché sentirli solo come una as-
senza immobile e irrimediabi-
le impedisce di ascoltare il gri-
do dei morti. Per questo non
mi stupisco quando vedo scor-
rere le sequenze di quello che
viene indicato già come lo
scandalo della crudeltà anche
dei buoni, delle vittime, di chi
si difende. Sono le immagini
di alcuni soldati indicati come
ucraini che sparano alle gam-
be di prigionieri russi, li azzop-
pano, li sciancano. E quelle
del soldato che chiama la mo-
glie di un russo ucciso con il te-
lefonino che ha trovato fru-
gando nel cadavere e le rac-
conta sghignazzando come è
ridotto per i colpi che ha subi-

to. Kiev «inda-
ga», garantisce
una inchiesta
pur smentendo
che i propri com-
battenti violino
le norme, ed è

già un merito, perché sarebbe
più semplice negare tutto, an-
negandolo nelle ovvie bugie
del nemico. Se fossero confer-
mate come autentiche non sa-
rebbe per me che la conferma
della malvagità perversa della

DOMENICO QUIRICO

guerra cne non risparmia nes-
suno, mitizza i guerrieri e giu-
stifica i loro eccessi anche con
il pretesto della autodifesa.
La guerra è una divinità

crudele e piena di pretese,
per farsi adorare e assicurare
forse la vittoria esige sacrifi-
ci umani, di più: pretende
che i giovani che mandiamo
a combattere trasformino le
stragi e gli atti che devono
compiere in un rito di inizia-
zione. La guerra fatta secon-
do le regole non esiste.
Che cosa vi aspettavate? La

pianificazione dell'assassinio
e della violenza è organizzata
con la massima efficienza da
tutti gli eserciti, quelli che ag-
grediscono e quelli che difen-
dono. Ma coloro che nel frago-
re della battaglia emergono,
quelli che hanno più potere
dalle due parti sono coloro
che hanno una vera propensio-
ne alla crudeltà, che non si fan-
no scrupoli. In ogni esercito ci
sono sempre tanti piccoli cri-
minali che diventano improv-
visamente eroi. Quando si ha
bisogno di uomini, di carne da
cannone non si può andare
tanto per il sottile. Arrivano i
volontari, i mercenari, i «forei-
gn fighters»: idealisti? Fanati-
ci? Esteti della bella morte?
Imbecilli? Accomodatevi. Ab-
biamo bisogno di gente che vo-
glia morire.
Tra loro è gente violenta da

prima, che crede nella ragio-
ne della forza, che esalta la for-
za, talvolta sono davvero pic-

coli criminali. Scoppia la
guerra e continuano a fare
quello che facevano prima.
Solo che adesso è tutto vero,
hanno un fucile in mano, ru-
bano, saccheggiano, tortura-
no, uccidono. Alcuni eserciti
li arruolano astutamente i cri-
minali, sono ottimi soldati.
Le brigare Azov ci sono sem-
pre, da tutte le parti, filmano
le proprie imprese fosche ne
conservano la testimonianza
sul telefonino si vantano e le
condividono con parenti e
amici rimasti a casa: guarda
cosa so fare... qui è pazzesco!

I prepotenti che vengono
emarginati in tempo di pace di-
ventano i salvatori della pa-
tria, i modelli, il simbolo degli
ideali più nobili. Il giudizio sui
loro vizi viene sospeso, le rego-
le non contano più, c'è la guer-
ra bisogna vincere prima di
tutto, a qualsiasi prezzo. L'ab-
dicazione pregiudiziale alla
pietà e al diritto offre una sicu-
rezza estrema. Si può fare tut-
to perché si è protetti da tutti i
lati dal senso di colpa, dal pro-
vare rimorso. E questo accade
anche nelle guerre delle demo-
crazie, dal Vietnam all'Iraq.

Il dato terribile è che non è
un problema di ideologia.
Chiunque si arruola nella cro-
ciata della guerra, ogni volta
che crediamo di essere dalla
parte della luce, del bene (e
tutti pensano di esserlo) in
realtà stiamo solo scegliendo i
modi in cui compieremo le ese-
cuzioni. In guerra le torture, le

distruzioni trasmettono mes-
saggi: chi viola le regole, le
convenzioni internazionali
che in taluni casi non hanno
nemmeno firmato (ma non
sono forse una astrazione,
un diritto che esiste solo per
chi è in pace?), fa ricorso a
una violenza sproporzionata
sui civili inermi, su una città
crocefissa, su prigionieri che
si sono arresi, in realtà fa una
dichiarazione. Lascia un bi-
glietto da visita, «ci avete at-
taccato, non tornerete a casa
con le vostre gambe...». Op-
pure «ci avete traditi, vi fare-
mo pagare il conto...».
La guerra mette aaudo il po-

tenziale di malvagità che si an-
nida appena sotto la superfi-
cie in ciascuno di noi. Non illu-
detevi. In guerra anche le per-
sone miti ne vengono modella-
te. Quando ne assumono la
droga anche quelli che ne so-
no costretti dalla violenza
dell'altro, quelli che resistono,
prima o poi provano esatta-
mente ciò che provano i loro
nemici compresi quelli che de-
finiscono barbarie incivili.
E un meccanismo davvero

infernale. Il nemico rappre-
senta sempre il Male assolu-
to. E quali regole volete che
si debbano rispettare quan-
do si ha a che fare con il Ma-
le? Il patriottismo spesso è
una forma appena velata di
esaltazione collettiva, serve
a maledire la perfidia di chi
ci odia e attacca, non certo a
rafforzare la necessità della
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nostra clemenza e umanità.
E se fosse vero che i confini

della personalità umana in
guerra diventano così fluidi
da impedirci di sapere chi sia-
mo in realtà? Ma allora dove è
la differenza, l'abisso indi-
spensabile che deve separare
le guerre delle democrazie da
quelle delle tirannidi? In quel-

In battaglia emergono
sempre coloro che

hanno una propensione
perla violenza

lo che accade dopo: aver fidu-
cia nella giustizia che è il no-
stro privilegio di uomini libe-
ri, giustizia che è stata anni-
chilita e resa incerta dalla
guerra. Le dittature premia-
no chi si è abbandonato alla
malvagità della guerra per-
ché vi riconoscono il suddito
perfetto e coprono i suoi de-

litti sotto il panno della vitto-
ria che dovrebbe cancellare
tutto. Le democrazie non di-
menticano, indagano, accu-
sano, puniscono i colpevoli.
Molti hanno presentato

questa guerra tra nazioni, l'e-
terno duello tra prepotenti e
aggrediti, come una sfida tra
le democrazie e l'autoritari-

Da Kiev dicono
che indagheranno

E già un merito: era pitt
semplice negare tutto

smo. Ecco: anche dall'investi-
gare e punire, se vere, le vio-
lenze dei propri soldati sapre-
mo giudicare in quale delle
due parti Ucraina e Russia
militavano. —

©RIPRODUZIONE MERVATA

VIDEO E FOTO
I frame di un video diffuso su Telegram la cui autenticità èda verificare: si
vedono soldati ucraini che sparano alle ginocchia di uomini apparentemen-
te prigionieri russi. Sotto, "sciacalli" catturati e legati ai pali della luce
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Gli Usa inviano in Germania
6 aerei per la guerra elettronica tIlt

II Pentagono annuncia l'invio in Germa-
nia di sei aerei della Marina specializ-
zati in guerra elettronica, assieme a
240 militari della Us Navy, per raffor-
zare il fianco orientale della Nato.

Biden: le mie parole su Putin
non complicano la diplomazia

Joe Biden non pensa che i suoi com-
menti su Vladimir Putin complicheran-
no la diplomazia per risolvere il conflit-
to in Ucraina. A dirlo è lui stesso rispon-
dendo ad alcuni giornalisti.
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